
Classifica classi seconde

Terzo classificato classe 2A Francesco Dimase

Comportarsi con rispetto è migliorare l’oggi per creare il domani

DIMMI SE QUESTO È RISPETTO...

♪ Troppi morti per uno stupido gioco ♪
Persone che non tornano più

♪ Dimmi se questo è rispetto, non è rispetto ♪
È solo una grande forma di disprezzo

♪ Non mi importa come sei, di dove sei ♪
Per me noi siamo uguali senza distinzioni
Dimmi se questo è rispetto: è rispetto!

♪ Solo diversità e limitazioni ♪
Create da paure nate dal pensare

Che gli estranei fossero pericolosi
Dimmi se questo è rispetto: non è rispetto!

♪ Con l'egualitarismo si cerca un unione ♪
Anche se c'è un odio senza una conclusione
Dimmi se questo è rispetto: non è rispetto!

♪ Sognavo di cantare dentro un palazzetto o in un'istituzione ♪
Per diffondere il mio messaggio a tutta la nazione:
“Rispettate i diritti dell'uomo!”- Che ne so
Potrebbe essere figo pensare come Rousseau

♪ Ragazzi, ascoltate, noi siamo la gente del domani ♪
Cerchiamo allora di essere imparziali

♪ Nero, bianco sono solo dei colori ♪
Non sono etichette che creano divisioni

♪ Stop al disprezzo, serve rispetto! ♪
Rispetto è pace, unione, amicizia, amore,
Rispetto è qualcosa che mi fa sentire migliore

♪ Dimmi se questo è rispetto, è rispetto! ♪



Seconda classificata classe 2B Elisa Casati

Rispettare significa curare il mondo a partire dalle piccole cose

Il rispetto sono piccoli gesti

che hanno grandi significati.

Il rispetto è un bene per noi stessi e per gli altri

è un ponte che unisce, senza rumori e pregiudizi.

Il rispetto è la responsabilità di non offendere

nelle nostre quotidiane azioni.

Prima di dire e di giudicare, prova a pensare

perché se non stiamo attenti può far male come un pugno micidiale.

Tutti hanno diritto al rispetto

e ognuno di noi ha il dovere di portarlo

Il rispetto è un linguaggio universale, è il nostro cuore che si apre.

Il rispetto è cura verso gli altri,

è ascoltare,

è non discriminare, uomini, donne, razze, religioni, culture

è inclusione, per una società migliore.

Idee di uguaglianza, idee di educazione

contro ogni uomo che eserciti oppressione

contro chi è più debole

contro chi calpesta la dignità senza rispetto per la diversità.

Basta davvero poco per essere rispettoso:

sii educato, cortese e non ferire i sentimenti di nessuno.

Non è sempre facile, ma bisogna iniziare e vedrai che piano piano ti verrà spontaneo.



Primo classificato classe 2C Alessandro Galeota

Tra le pagine di un diario i pensieri scorrono e prende forma il senso più intimo del rispetto:
la gentilezza.

Domenica 28/4/24

Caro diario, qualche giorno fa la prof. ci ha chiesto di scrivere un tema su che cos’è il rispetto
per noi. Arrivato a casa, ho mangiato e sono andato subito alla scrivania pronto per
trascrivere le mie idee quando, appena presa la penna, mi è sorto un dubbio: “Ma cos’è il
rispetto per me?”

Diamine! Non ci avevo mai pensato. Cosa può essere il rispetto?

Per tutto il pomeriggio sono stato a pensare al significato di quelle parole. Ad un certo punto
mi è venuto in mente questo: “Ma se il rispetto fosse un'azione che facciamo quasi
inconsapevolmente?”

In fondo, il rispetto è svegliarsi la mattina e dare il buongiorno, fare colazione e ringraziare
mamma e papà per averla preparata, poi salutarli prima di andare a scuola e augurare loro
buona giornata. È salutare gli amici appena arrivati a scuola, salutare le bidelle e i professori
quando entrano in classe, raccontare ai genitori cosa è successo durante le ore di scuola, poi
mettersi a studiare senza procrastinare e senza lamentarsi. È chiamare gli amici o uscire con
loro, tornare a casa con il sorriso stampato in faccia, dare la buonanotte e andare a dormire la
prima volta che te lo chiedono i tuoi.

Il rispetto può anche essere chiamare i nonni per stare e parlare un po’ con loro, aiutare il
papà e la mamma a cucinare, sistemare il letto così che il papà o la mamma non si stanchino a
farlo loro per te, non protestare quando ti chiedono una cosa banale come “smetti di giocare e
vieni a mangiare, dai” oppure “dai ora basta tv, vai a letto che domani ti devi svegliare
presto”. È non adirarsi contro di loro per problemi avuti con gli amici, ringraziare sempre per
quello che fanno per te e, anche se sembra che di libertà te ne privino quando ti dicono “ora
basta giocare mettiti a studiare”, in realtà con quel “mettiti a studiare”, di libertà, te ne stanno
dando tantissima perché non c’è niente di più libero della possibilità di studiare e imparare.

Insomma, diario, ecco cos’è per me il rispetto. Il motivo?

Credo che non ci sia forma di rispetto più grande, secondo me, nel vedere che le persone
sorridono grazie a un tuo gesto, perché non c’è modo più nobile di rappresentare l’amore per
qualcuno.

Ed è quando mi rivolgo con gentilezza agli altri che capisco che siamo tutti parte di uno
stesso mondo e che se tutti rispettassimo le differenze di ognuno, non avremmo più bisogno
di spiegare “cos’è il rispetto per noi”.

Grazie diario: anche questa volta scrivere su queste pagine mi ha permesso di aprire il cuore e
di vedere dentro me stesso.


